
Refie non fi ragiona ; in alcune fe ne parla ; 
non fe ne tratta 5 e parlandofene per inciden- 
xa non è trattarne per iftituto ; il che fola- 
mente dalla fovraccennata proibizione delle Re- 
gole generili dell’Indice vietato viene; come 
chiaro fcorger fi può dalle parole ftefìe più Copra 
da noi rapportate.

Nelle noftreDifì'ertazioni gli argomenti de- 
gli Eretici non fi rapportano, dalla cui lettura 
può per avventura l’incauta gente reftar forprefa ; 
maiolamente delle loro fciempiezze alcuna cofa 
'fi tocca, in quanto all’ erudizione , ed al punto 
della Storia, che fi tratta, ordinata fi riconofce . Il 
difcorrerne in quella guifa non è certaméte nè feri- 
yerne Controverfie, il che in vulgar lingua è
proibito » nè componerne Storie , il cheèalmen 
tollerato, fe non pur commendato , ed applau- 
dito. Che l’incauta moltitudine alcuna con- 
tezza acquifti di quegli errori, non farebbe il 
maggior male in paragonandoli a quello, che 
ritrar fen potrebbe, fe in elsi per ignoranza 
facefse inciampo. Longe melius eß י diremo con S. 
Cirillo Aleísandrinofovraccénatorífy5rr/er.co¿»o־; 
feas, £9° oderis, quam in eafdem incidas. Ol-
tre a che gl’ignoranti in leggendo quefteJ 
Difsertazioni, o non ne arrivano il fenfo,' 
g fe Vanivano , dove ritrovai! !’inciampo¿
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